
 
 

INTERROGAZIONE 
 

La sottoscritta Consigliere Regionale 
 

PREMESSO CHE  
 

- i casi di violenza ed abuso sessuale, denunciati o scoperti, perpetrati a danno di pazienti 
ricoverate in ospedale sono numerosi; 

- quanto accaduto ed emerso al San Raffaele è solo l’ultimo di una serie di episodi verificatisi 
all’interno di case di cura, ospedali e cliniche psichiatriche; 

- non vi è alcuna volontà di criminalizzare né le strutture né tanto meno un’intera categoria di 
operatori 

 
VISTO CHE 

 
- per diversi motivi, è pressoché impossibile conoscere la dimensione effettiva del fenomeno; 
- purtroppo, è realistico pensare che non si tratti di episodi isolati e che queste cose, negli 

ospedali, accadano molto più frequentemente di quanto non si creda 
 

CONSIDERATO INFATTI CHE 
 

- a parte i casi, sicuramente numerosi, in cui le pazienti si trovano in uno stato di incoscienza e 
non sono in grado di realizzare e/o di reagire, molte volte questi fatti vengono compiuti nei 
confronti di soggetti particolarmente deboli, che non possono o non sono in grado di presentare 
denuncia, come ad esempio, persone ricoverate in seguito ad un tentato suicidio - gesto 
disperato che denuncia già di per sé una grande fragilità interiore, oppure tossicodipendenti o 
donne immigrate irregolari, che, ricattate, sono costrette a stare zitte; 

- non sono rari anche i casi in cui le vittime sono persone portatrici di handicap 
 

RITENUTO CHE 
 

- gli episodi accaduti siano gravissimi e rappresentino solo la punta di un iceberg; 
- un intervento dell’assessore, affinché, coinvolgendo direttamente anche i direttori sanitari delle 

strutture ospedaliere prenda, con urgenza, misure di controllo e di prevenzione a tutela di chi, 
già in condizioni particolarmente a rischio, rischia di subire violenza fisica e lesione della propria 
dignità; 

- la collaborazione delle strutture e del personale sia indispensabile al fine di individuare efficaci 
strategie di intervento e di prevenzione contro questi fenomeni 

 
INTERROGA LA GIUNTA PER SAPERE 

- quali azioni abbia già intrapreso o intenda intraprendere l’Assessorato per combattere il 
fenomeno ed individuare la reale dimensione del fenomeno. 
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